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C , ! T f > * . 1 v Un'equipe di 12 persone cura 170 pazienti di tutte le nazionalità 
Sono persone che hanno subito piccole e grandi violenze quotidiane 
La vicenda di un coreano che disegna solo membra separate 
e quella di un africano impazzito. Storie di uomini e di ingiustizie 

A Berlino per guarire dalla tortura 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BcRl INO b un vecchio 
padiglione' d un vecchio ospe 
dale il pol icl inico universitario 
del Wcstend di Berlino Un pa 
la/^etto d i mattoni rossi e al 
terzo piano una sala di consul 
ta/ ione qualche apparecchia
tura una piccola cucina una 
biblioteca Tutto sembra «nor 
male» e niente lo e perche in 
questo pezzo di ospedale ber 
hnese si curano malati six'cia 
li le vittime d i Ila tortura Dd 
quando s e messo al lavoro il 
personale eie I centro (li tra 
medici psicologi assistenti so
cial i più quattro interpreti e 
qualche studente col laborato 
re volontario) si ̂  preso cura 
di circa 170 pazienti e un'ot 
Iantina sono ancora sotto tr.it 
tamento Tan t i ' Poch i ' Dipen 
de Per le possibilità e le stnit 
ture del centro sono tanti forse 
anche troppi rispetto al nume 
ro delle persone che avrebbe 
ro bisogno di cure sono pochi 
pochissimi Quanti sono tra It 
diverse centinaia d i migliaia di 
profughi rifugiati in Germania 
quell i che hanno alle spalle 
I espr-nenza del più infame tra 
i del tti contro la dignità del 
I uomo' ' DICCI venti trentami 
la9 Non esistono statistiche 
ma basta vedere i paesi da cui 
provengono e a\ere un idea 
anche vaga di come funziona 
ques'o nostro mondo alla vigi 
ha del Duemila per farsetti 
un idea Di questo universo ed 
sofferenza una minima parte 
a p p i x l a in queste stanze Qui 
nessuno parla volentieri se 
non in termini generali de i ca 
si che vengono trattati «I più 
gravi mi ch iede ' Sono tutti 
gravi - i l ice il dott Sepp Gracs 
sne ' uno dei medici - I ìnten 
sita del dolore di questa gente 
e incommensurabi l i ' le conse 
guenze neppure noi siamo in 
grado d i valutarle appieno-
Qualche stona e appars i sui 
q tnnnt i « t r ìppaU a l t i disc ri 
.tioni dell 'os|H'dale nei giorni 
scorsi quando il centro e stato 
«inaugurato» uffici.ìlmentc C ù 
la storia del coreano 45 anni 
che non riesce più a disegnare 
un corpo intero ma solo meni 
bra separato con «cerchi del 
dolore» Cinque anni fa e stato 
t i nulo pi r 10 giorni in una cel 
la d i un metro quadrato non lo 
hanno fatto dormire gli cani 
biavano cont inuamente I in 
tensità della luce 0 stato ba 
stonato ogni giorno C ù un ira 
mano che disegna teste senza 
occhi e senza ori echi i brai 
ei ì senza mani 1 una sindro 
m i comune lespr issionc i lei 
rifiuto d i I proprio cor|)o spie 
ganci gli psicologi perche il 
corpo lia portato il dolore <> 
stato la «porta d entrata, per 
tutte It umil iazioni i le degra 
dazioni che questi e ssen urna 
ni non rn scono più a comuni 
care con I' parole C £ I afne i 
no che t> impazzito ( per lui 
nessuno può più nulla sta ni I 
reparto psichiatrie o nessuno 

capisi e quel che dice e il suo 
isolamento adesso e perfetto 
In altri casi il recupero funzio 
ita U\ terapia è lenta ma i ri
sultati arrivano Vale la pena 

«Non c i facciamo illusioni -
dice ancora il dott Graessner -
sappiamo eli non poter (are più 
di tanto Noi siamo so'o un 
esempio e anzi dobb iamo sta 
re atti nti a non diventare un 
alibi» Ben altro ci vorrebbe I-a 
cura delle vittime della tortura 
non può infatti cvscre lasciati 
all i strutture ospedaliere nor 
mali Gli esseri umani che han 
no subito quell esperienza 
hanno bisogno d i attenzioni 
particolar d i un ambiente psi
cologico che risponda ille loro 
necessita La maggior parte 
non sopporta le terapie con 
suete molt i per esempio non 
possono essere sottoposti al 
i elettrocardiogramma o alle 
riabilitazioni motorie che p 
svegliano in loro I angoscia dei 
patimenti subiti Altri non sop 
portano la vista dei camici 
non reggono agli «interrogato 
ri» per formulare I anamnesi 
altri ancora hanno bisogno di 
interpreti per stabilire un con 
tatto con il mondo esterno 
Quasi tutti hanno gravi turbe 
psicologiche sensi d i colpa 
verso i parenti o gli amici che 
non sono sopravvissuti mani 
festazioni di disadattamento 
amnesie disturbi del sonno e 
dell attenzione tendenze sui 
cide Le conseguenze psichi 
che sono in genere più gravi di 
quelle fisiche «1 nostri pazienti 
- dice medico - hanno meno 
difficoltà a ricordare le sofie 
renze fisiche le percosse le 
bruciature le scosse elettriche, 
le fratture degli arti d i quante 
ne abbiano a rivivere quelle 
provocate dalle umil iazioni 
della loro dignità umana co 
m i per esempio la proibizio 
ne di indar i ali i tolti Ile Man 
no bisogno di un assistenza 
specialistica e interdiseiplina 
re In una normale struttura 
ospedaliera per esempio si 
possono curare gli efletti fisici 
della tortura del telefono 
(colp i assestati contempora 
neamente su tutte e due le 
orecchie) si può nusur ire I in 
tensita del ronzio che tormen 
ta per sempre e hi 1 ha sub'ta 
Ma quel lo che essa provoca 
dentro la trasformazione dello 
stimolo esterno in stimolo .n 
terno non 0 accertabile prò 
vince e l f i t l i depressivi una vo 
lonta di non vivere che nessu 
na e ur t normale potrà mai far 
superare I nostri sono tutti pa 
zienti difficili che non pos 
sono essere trattati se non in 
centri come questo» 

l.a tortura e una malattia e 
i l altronde ha una sua precisa 
patologia Gli specialisti hanno 
i onunciato a studiarla dopo la 
seconJa guerra mondiale sui 
sopravvissuti ali Olocausto 
esistono studi molto approfon 

Prigionieri musulmani in un campo serbo 

diti in Israele negli Usa in d i 
versi paesi europei ( in Gì mia 
ma meno che altrove1) I in 
molt i paesi esistono già da an 
ni centri specializzati come 
questo di Berlino I più famosi 
sono a land ra e a Co[>ena 
ghen ma ce ne sono a Bruxel 
Ics a Parigi in Olanda a Salo 
m e o in quasi tutti i paesi e u 
ropei Perfino in T urehia e fu 
rono istituiti proprio durante la 
dittatura militare dopo che le 
delegazioni d i «osservatori" in 
viali ai processi polit ici delle 
quali facevano parte sempre 
elei medici e il do l i Graessner 
fu spesso tra questi avevano 
acie rtalo la pr il ica delle tortu 

re Solo in Italia siete in ritar 
do e mi chiedo il porche' visto 
che oltretutto avete una cosi 
massiccia immigrazioni da 
paesi in cui la violenza politica 
e diffusa» aggiunge il medico 
In italiano tanto per farsi capi 
io bene Dispiace d i non avere 
una risposta da dargli 

Nella stanza entra Salali Ah 
mad viene dal Curdistan ira 
keno 0 pedagogo d ip lomalo e 
lavora nel centro come assi 
stente sociale «Che cosa fac 
ciò esattamente' Diciamo che 
mi occupo soprattutto dei prò 
blcmi del dintto di soggiorno 
dei nostri assistiti delle trattati 
\ e con le autorità» Dal piano 

medico scientifico il discorso 
si 'vola su quello polit ico l ' i l i 
denteine nle ma in modo ine 
vitabilc l del tutto casuale che 
questo col loquio abbia luogo 
proprio ali indomani del com 
promesso sul diritto d asilo 
( I appuntamento era stato 
chiesto pr ima) o certo e giusto 
evitare ace ostamenli st i l imel i 
tali n però V. però Visio da 
qui da c|tiesto padiglione d o 
spedale il dramma de i prodi 
gin appare molto inol io un 
problema «politico e mol lo 
pm una stori ì eli uomini Ics 
siila eli dolore e di ingiustizie 
•Abbiamo tre gruppi di profu 
gin Ira i nostri pazienti spiega 

Ahniad - que III il e ui diritto al 
I asilo è stalo riconosciuto 
quell i che sono stati respinti e 
restano per motivi umanitari e 
l inei l i sono la grande maggio 
ru iza in attesa del giudizio" 
I aver subito delle torture vale 
pe r o l i i nere il r iconoscimento 
i l i pirsegui lato po l i t ico ' No 
non vale E la prospettiva di 
poter subire delle torture dopo 
I eventuale r impatrio forzato' 
«Ci sono due sentenze che fan 
nei giurisprudenza - spiega 
Graessner - una del tribunale 
d i Mtlnsler ammette che la 
possibilità d i torture in patna e-1 

un motivo sufficiente per otte 
ne r e i asilo I altra del tribuna 
l ed i Ltlneburg lo nega» L e o n 
quale mot iv . i / ione ' «Quella se 
condo cui in molt i paesi la tor 
tura non viene utilizzata solo 
con l ro gli avversari polit ici ma 
anche contro i del inquenti co 
munì La tortura da sola in 
somma non viene considerata 
una prova di persecuzione pò 
litie a Chi e in grado di e lmo 
strare elle il rischio e ò o che 
I ha già sperimentato sulla prò 
pria polle può approfittare al 
massimo d i un 'diritto p rowi 
sono a restare Una condiz io 
ne di insicurezza terribile che 
provoca altri traumi Devo dire 
comunque e he da un pò di 
tempo veniamo accettati co 
me esperti dai tribunali abbia 
i l io una certa autontà ricono 
sciuta in molt i casi il nostro in 
lorvonto Olitile» 

Ma e 0 un altro aspetto che-
Ioga et un legame amaro quel 
e he si fa ni questo padiglione 
d ospedale berlinese alla Ger
mania fuon che s affanna nel 
la soluzione del «problema, 
degli Asylaiiten Da qua), paesi 
vengono i «malati di tortura» 
che vengono curati q u i ' L e 
lencoO lungo la ex Rdt (le tor 

Iure «preferite'» dagli uomini 
della Stasi i rano le |>crcosse 
I isolamento la costrizione in 
celle allagate le false isecu 
zioni le minacce nei confronti 
dei familiari la somministra 
zione eli farmaci depressivi la 
psn htatnzzazione (orzata) la 
Bosnia la Croazia il C urdistan 
(turco irakeno e iraniano) I l 
ran I Irak la Sina la Turchi i 
I Angola I Uganda 1 Etiopia la 
Corea il Kashmir e il Puniub 
( India) lo Sri l.unka I Afgha 
nistan I Ucraina (gli ebrei d i 
Odessa) la Bulgaria alcuni 
siati del l ex Urss la Romania 
Quanti eli questi stati o parti di 
stati figureranno nella lista d i i 
«paesi siiuri> la cui istituzione 
0 prevista dal compromesso 
sulla riforma del d in l to di asilo 
e i cui ci t i ìdini non avranno 
più alcuna possibili! i di veder 
si riconosciuti conio prodighi 
a meno che non presentino 
«prove convincenti* che la «si 
curczza» (issata sulla carta per 
loro non vaie'' I r e quattro 
c i nqu i ' ' Almeno uno certa 
mente lo si sa già la Romania 
Abbiamo in e uru o abbiamo 
cu-ato - d icono Graessner e 
Ahniad - una quindicina di 
«orna c|in zingari provenienti 
dalla Romania ed abbiamo la 
certezza che laggiù avevano 
subito violenze soprattutto le 
donno I ppure la Romania 0 
un paese «su uro» tale lo con 
siderano le autorità tedesche 
soprattutto da quando lo stati 
sliche hanno segnalalo che 
proprio i Suiti e i Roma costi 
tuivano il gruppo etnico più 
rappresentato ir ì gli Axvlanlen 
Qual i he se Mimami fa i governi 
di I5oiin e di Bui ar i si hanno 
firmato un accordo per il loro 
rimpatrio 1 primi sono siati ri 
spediti in Romani i o sono già 
arrivati 

Divampa la guerra di religione scatenata in India dalla distruzione di una moschea 

Sei bimbi indù lapidati in Pakistan 
M NI W DI IJ-II l „ i guerra d i 
religione scoppiata fr i indù e 
musulmani dopo la i l istnizio 
ne della mov hea di Avoda 
non conosce tregua Ieri u s o 
no siati altri centoventi morti 
un centinaio almeno nella so 
la B o m h i v e he hanno portato 
a q u i t t i o l i nto il bilanc lo dello 
vitt imi I proteste assalii sac 
e Moggi ne i paesi confinanti 
e he arrivano fino il martirio i l i 
sei bambini indù L a i i a c l u t o a 
| j ) ralai nel Pakistan occ iden 
I ilo dove un ce ntinaio eli isla 
mici pe r vende Ita hanno lapi 
dato sei piccoli indù durante 
I assalto a un tempio A K ira 
chi durant i i t imulti sono st i 
te bruciato cinque donne e un 
bambino Sci ondo la polizia 

della capitale pakistana le 
violenze avrebbero e ausato la 
morte eli almeno J6 pcrsuiu e 
i (e mi sarebbero oltre 200 

Nella notte le forze dell ordì 
ne sono riuscite ad avere la 
m ig l i o sulle migliaia di indù 
e he domenica scorsa ave v ino 
ridotto in mac ine I an lna ino 
sedi a eli Avocll ya ni nord 
del paese e lunedi ave v .ino 
cominciato a e ostniire un te ni 
pio dedicato al dio guerriero 
Rama I |H)liziotti c i rcondal i 
do la zona hanno (atto scia 
mare la gente con gas lacrimo 
geni e colp i e! asta di bambù 
Sono stati presi a sassate ma in 
m i no di mezz ora I opera/ io 
no ora conclusa senza vittime 
Numerosi agenti poi si sono 

tolto le scarpe e hanno reso 
omaggio ili i statua di Rama 
e re Ila durante la prole sia gè 
slo rivelatore del prolondo pe 
so e ho le e onvinzioni ri ligiose 
hanno nella società indiana 

Il premier Narasimha Rao 
ch i fino allo scopino di que sia 
nuova ondala eli I in il ismo re 
ligioso tvova coMiplUanii'htc 
sottovalutato la mina della 
mosche a dell i elise orelia ha ri 
badilo che s a l i rieostnnta al 
più preslo Ma al momento 
dell arrosto Lai Knslma Adva 
ni uno elei leader de I partito 
nazionalista indù Bah iralya 
l am ia party ha minacciato 
«Se la mose he a vi'rra rie ostruì 
ta ci saranno yravi eonseguen 
ze per il pae se » Numerosi litri 

capi dei movimenti integralisti 
sono stali fermati 

Sembrava e he il dee reto del 
governo con cui sono stali 
messi fuorilegge i gruppi estro 
uiisli dovesse permettere alio 
forze dell ordine di nconqui 
staro il control lo dell India M i 
cosi non e slato Nelle strallo 
di l ìombav 0 proseguila la bai 
tagli i i o l i un ee nini n o d i mor 
li A New Delhi gli isl unici 
h inno tentato d i marciare sul 
palazzi) del governo mentre i 
deputati dell opposizione na 
zionalista per protesta contro 
gli arresti dei loro capi hanno 
abbandonato il Parlamento 
Anche nelle altre citta la poh 
zia ha dovuto intervenire pe r 
frenare le violente proteste 

Divont ino più 'osi anche i 
(apporti con i paesi musulma 
in vicini I Air India ha re . i l i / 
zato un ponte aereo per rim 
patnarc i diplomatici da Kara 
chi Novo persone sono stale 
uccise negli attacchi contro 
villaggi indù del Pakistan OH. I 
dentale Disordini anche a 
Dai ca nel Bangladesh conJ*) 
fonti e In SI aggiungono al JO'I 
dei disordini i l i lunedi 1 ira 
musulamu si f i sentiri anche 
nel cuore dell I uropu in Gran 
Bretagna dopo I incendio ap 
piccato il tempio indù di Der 
by semo st iti danneggiati altri 
quattro edifici sacri nonostan 
te gli appell i alla caini ì da par 
te elei e ip i islamie I ili Inglnllcr 

Rio: comunisti 
brasiliani 
contestano 
Gorbaciov 

l omp i amari per Mikh.ul Gorbaciov (nella foto^ In Brasile 
per un ciclo di conferenze I ex presidente sovietico 0 stato 
oggetto di una vivace contestazione da parto di un gruppo di 
attivisti del partito comunista brasiliano Sventolando uan-
diere del Pc brasiliano e di Cuba i «puri e dur i - hanno sta?io 
nato a lungo davanti ali albergo d i Rio dove Gorbaciov 0 al 
loggiato Gli slogan più «soft» urlati ali indirizzo del padre 
della perestrojka erano di siffatta natura •• Traditore» e «rifui 
to cieli umanità» 

Tagikistan 
400 donne 
strappano la tregua 
sfidando i cani 

Centinaia di donne lagikc 
sfidando con i loro bambini i 
cam armati miliziani asse 
dianti sono uscite len dalla 
capitale Dushanbe ed han 
no ottenuto una tregua tra i 

combattent i ex COIUL. I IS I I e 

^ ^ ~ — ^ ™ ^ " ^ — ™ ™ " le forze islamiche prodigo 
nisli d i una guerra civile e he ha e ausato centinaia di morti 
dal lo scorso settembre Secondo la televisione tagika che 
citava giornalisti locali le donne circa 400 hanno incontra 
to i e omandant i delle ex mil.zia comuniste che assediano la 
eittà chiedendo loro un cessate il fuoco Propno nei giorni 
scorsi dal Tagikistn si era avuta notizia di 200 profughi anne
gati noli attraversare il f iume Amu La portavoce dell Alto 
commissariato dell Onu per i rifugiati ha reso nolo che gli 
sfollati sono stati attaccati da alcuni elicotteri e sono stali co 
stretti a gettarsi nel corso d acqua d i questa stagione prati 
camento ghiacciato 

Germania: 
2 bimbi morti 
nell'incendio 
di una pensione 

Sono due bambini tedeschi 
le vittimo di un incendio che 
a mezzogiorno di icn ha de 
vastato una pensione nel 
quartiere d i Ritherbaum ad 
Amburgo Lo ha reso nolo 
ufficialmente la polizia Lo 

• ^ ™ ™ ™ 1 — " " " ' vittime sono una bambina d i 
due anni e un bambino di cinque di Schwenn capoluogo 
della regione orientale del Mee lemburgo Vi sono anche 22 
persone intossicate ma nessuna di esse versa in pencolo di 
vita h stato accertato che nei due piani dove si 0 sviluppato 
I incendio vivevano complessivamente 50 persone Per il 
momento non vi sono prove che I incendio *-ia di ong inedo 
Iosa 

Israele 
«Inseguimento 
nazista» il video 
più popolare 

Un videogioco denominato 
«inseguimento nazista» nel 
quale guardie tedesche t i r 
cano di uccidere un ebreo 
armato di pistola in fuga da 
un castello o da un ghetto 
sta diventando molto po|x> 

" " " 1 ^ — " ^ ^ ™ ^ ™ lare tra i ragazzi israeliani in 
aleune località nel nord del paese Nel gioco ogni volta che 
I ebreo uccide una guardia na7istu 0 premiato e on nuove ar 
mi se 0 invece ucciso dalle guardie il computer reagisce col 
grido «Heil I litler» o «Spione» Idan Lazarson un diciasset 
'enne in possesso di uno dei dischetti su cui il gioco 0 stalo 
copiato ha detto al quot idiano «Maanv» d i considerare il 
gioco «molto educativo dal momento che 1 obiettivo 0 eli uc 
cidoro il maggior numero |X)ssibile di nazisU» .. , ,, ^ 1 

Berlino 
Arrestati i «nazi» 
che incendiarono 
un ex-lager 

Sono siali irr -si iti gli autori 
dell attentato moendiano 
contro l e x campo di con 
centramento nazista di Ra 
vensbrueck lx> ha reso nolo 
ieri la polizia a Oranienburg 
noi pressi d i Bc rimo aggiun 

^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ " ^ gondoche si traila di quattro 
giovani t r i i l f i e i 19 anni i quali hanno confessato d i aver 
agito per xenofobia e «noia» ' attentalo ali ex lagcTtemmini 
le nel Brandeburgo ora monumento nazionale C M stato 
compiuto il 21 ottobre scorso Tre degli arrestati hanno om 
messo la responsabilità in altn tre incendi «Voglia di agire» e 
«noia' sono stali i moventi indicati dai quattro giovani ha al 
lermalo il portavoce della polizia 1 allentalo d i Ravon 
sbrueck .ìvi'Vd sollevato polemiche in quanto le autorità ne 
avevano dato notizia solo duo giorni dopo il fatto 

V I R G I N I A L O R I 

Fi-rata c o r r i g e : I intervista a Un Avnen per errore Oappar 
sa ieri a pagina 1 non firmata Ne era autore Giancarlo 
Lannutti 

Sarajevo sotto assedio 
L'esercito serbo annuncia: 
«Chi vuole lasci la città 
daremo cibo e assistenza» 
1BSAKAJIVO C i r r i armati 
delle forvi ' serbo bosniache 
hanno fatto fuoco a Sarajevo 
pe r tutta I i Riornata e da u n 
sera control lano le strade ch i 
col legano I Aeroporto dell A u t 
tacon i l i entro e t on 11 località 
di K.s(l|ak sedi di I quartu r 
m i u ra lede i «< ascili blu» ( onti 
del l t forze dell Onu a [k j ^ rado 
hanno detto ch i n uiux situa 
/ i o ru d e l i q u i ri t impossibile 
la ripresa m un pr imo tempo 
preauuutHiata p i r nK-Ji ( i l i 
vo'i umanitari Oltrt che la 
s'rad.i pt r il c i ntro »*C|IK Ila pe r 
Kiseljak i carri Armati s<̂  rbi 
lon t ro l l ino stasi ra 11 zona di 
f l id / i ovi si trov 11 i pnncip i l i 
•mseit i» pc r le p e r o n e che ab 
bandonano Sarajevo 

Ne II \ serata i l i i< ri un m 
nuui io a sorpn s i U forze ar 
mate si rb* hanno offe rio aRli 
assediati la possibtlit.i di usur i 
ind* uni dalla e itta e a qu Hill 
non sappiano dove andare RII 
assedia nti han ne promesso 
nil le zone tx>siu i he t^ia con 
troll \U dai ( ideral i i ibo il 
loisjtfio e avsisli n / i il l inei l i i 
comandat i l i milit in ih Ile di 
verse forze in confl i t to si erano 
impugnati a non ostie o l i re il 
lavi 'o umanit ino Già ieri 
m ittiiia p i rò mi utre a SaraH 
vo i carri . innati >erhi corni l i 
i n v a n o 1 ( utrari in azione 
sono stati bloccati u u n o ali i 
citta ih Sri brenna diciassette 
camion di 11 Alto commissa 
ri ito d i II Onu per i r i fusal i 
( l ' n l i t r ) i o t i i b jn lo 14I1 miti 

destinati ai musulmani di ( io 
r idze 

I a popolazione assediata 
nella cap i t i l e bi>sniaca 1 allo 
stremo -[ bambini si sono ri 
dotti a mcndican u b o un ntre 
ij ' i idnlti hanno pc rso tanto di 
quel peso da non MOT più al 
l i m a souut[tianza con la foto 
sul documento d i idi Mita» ha 
d i t t o Svlvana i oa portavoce 
d 1 Ginevra per 1 ufficio de II al 
to 1 ommissanato Onu per 1 
profi l i 'hi l-i funzionarla ha 
parlato con la sede eli Sarajevo 
1 Ivi avuto un quadro iq^hwic 
e uinl ' della situazione oltre al 
pane manca ormai anche il 
e loro nect ssano .1 rendi re I H 
vibik 1 aequ 1 

Secondo la 1.111)114 un 1 de 
l e t i z i >iu delle forzi d i paci 
dell l nprofor ha tentato uiutil 
mente di incontrare 1 respon 
Scibili militari serbi p e r t o n v m 
te r l i a raiiKiunt^ere una tregua 
me ntre da lz>ndra arriva la no 
tizia e h i il ministro britannico 
dell 1 difesa Vlako lm Ri'kind 
sta p i r giungere in l iosm 1 Lr 
zi gov ria |x r incontravi 1 -e a 
se fu blu invi iti dal suo parse 
L i visita coincide con le vex.1 
ormai i.L\ te ni pò diffuse su una 
possibilità di intervento multi 
nazionale nella repubblie a In 
tanto il porto croato di Spalato 
e giunta una nave con a bordo 
t inciucci nto pat ifisti di vari 
paesi (.tri cui I Italia) e h i in 
tendono recarsi a Saraievo pi r 
lane 1 ire un messaggio di fra 
ti II i n . a 

Molti dissensi sull'ultima ipotesi di compromesso del governo inglese 

Irrisolta la «questione danese» 
Rischia di fallire il vertice Cee 
A quarantotto ore dal vertice di Edimburgo non e 
ancora stato risolto il problema danese Un docu
mento presentato dalla presidenza britannica non 
viene accettato dai partner e John Major dovrà sfor
narne uno nuovo entro oqgt che tenga conto delle 
obiezioni, soprattutto tedesche, francesi e italiane 
Feroce potermi a tra il ministro deijli esteri di Berlino 
Kinkel e quello di Copenai^hen Jensen 

DAL NOS TRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• • KKUM-I I l.s 1 ( ipi di stato 
e di govi rno d i 11 I uropa si rm 
nir inno ve IH rdi ( s ib.ito ad 
l d imb irt,o in % ozi 1 in 1 sui 
Dixhc 1 continua i soffi in ve 11 
to th 111.»estrati l u i 1 minislri 
d i -;li 1 stt ri 1 rano ramili in 1 011 
ci ivi a fìruxi Ut s pi r ti nt i n di 
r imi t t i n ins i l ine 1 cocci di 11 1 
( u e al pruno punto di II or i l i 
ne del giorno Iigur iva I 1 qui 
stioni ciani si ( tot il probk 
ma dei probk mi il pr<x 1 sso i l i 
r itifica degli m o r d i di Maa 
strn ht 1 ejuindi I 1 loroattu IZIO 
ni ••uno bloci ah pr itit i i iu nti 
d il 2 giugno scorso d 1 qu m 
do il [x ipolo di Danimarca h 1 
detto no in un re (1 ri ndum pò 
polare II govi'rno di ( op i nha 
gc n vuole ruonvocan u r i n i l o 
vo referendum in primavi ra 1 
maggio o giugno in 1 p i r poter 
pri nden quest i decisioni 
chiede 1 he vengano ai 1 olle 
qu ittro rie hiesti esc lusioiu 

itali.1 mon i ta uni i » pri vist 1 
pi r il 'I') non partee ipaziont 
ali 1 politica di difesa eoi inni 
non applit IZIOIH della e iti idi 
n inz 1 e urope 1 u e ittudiui d 1 
ni si 1 menu 111U grazione per 1 
probk mi dell 1 Giustizia e degli 
luti rm Qm sii ni hieste sono 
note d 1 mesi ( gli undu 1 pari 
ne r in linea di m issima li inno 
die hi irato la loro disponibil ità 
a dire si Ovviami nle I 1 I) un 
in tre t 1 hit i l i ini hi un atto 
uffit lalt d i Ila ( t e giuridica 
menti vincolante che pe rnu t 
t 1 il govi mo in e irte a di al 
fermare che nel nuovo rek n n 
dmu si a n d r i a votare su un 
tritiate) di Maastricht compie 
tamente diverso 

k ri dopo k lunghe disc us 
siom protrattesi da giugno a 
oggi più o mi no tiffie ialine nte 
bisogn iv.i decidere come e in 
quali termini formalizzali la 
procedura I t sigi nz 1 priorità 

ri \ 1 non discutibil i d i gli I 1 
1 r 1 ((in 1 di non rim goziuri il 
trattalo < d i non dover proee 
di re i nuovi r itifit he pi r I e 
vt ntuak die hiar izione o dee 1 
sione agguintiv 1 L i pr< side n 
/t\ britanni! 1 avi va pn parato 
un diKitme nto e hi 1 ( ope 
nhagen andava bt ne in e 11 si 
pri vedeva un iccordo forni ile 
Ir 1 1 elodie 1 govt mi nt I qual i si 
diceva si in loto alle esige nzc 
i l mesi 11 tono sbrigativo della 
not 1 1 I i d i a di un i teordo in 
ti rgovi ni itivo 1 l i d i allt g ire 
al te sto di M lastrie ht pe ro non 
sono pi ic ulti 1 molt i del i ga 
zioni italiani tedi si hi sp 1 
gno lu Ir u n i si in ti sìa 

\x o lm zumi h inno ngu ir 
d ito imi inzitutto la moduli la 
d i 11 mtes 1 a docile 1 e he non 
11:111111 1 il p i m o l o di un ulle 
riore p ts-- iggio ÌUI\ triti ai par 
I ime liti nazionali ( pi r cui ve 
mvu avanz it 1 la propost 1 di 
un 1 dei isiont ik I ( onsigho 
i uropeo in qu mio istituzioni 
comuni ! in i t b 1 .t i } e in se 
condì» luogo l i formulazione 
delle esenzioni ehi pref igur i 
va un E uropa -a la carte trop 
pò garibaldina ( osi di une n 
d unenti) in 1 m i n d a m t nto il 
eiexuine nlo e slato I itto .1 pi z 
zi e illa fi u de II 1 lunga minio 
ne il rappresi litanie di lohn 
Mdior Douglas 1 (urti ha ritira 
lo la bozz i di te sto impegnali 

dosi a prese l i tanie una nuova 
d i e verrà consegnata entro og 
gì nelle divi rsc 1 ipitali e c h i 
sar 1 discussa d 11 ministri degli 
Usti ri vene rdl mattina id 
I dirnburgo 

A compl icare la situ iz iom 1 
pi ggiorare il t l ima e e stato un 
infelici intervento d i I ministro 
d mese Uf'c Mleman lu i scn 
che con una punta eli arrogali 
z i lui dette) «Stale allenti a 
qui Ho che fate pcrchcs se il 
nuovo ckxumento non ci va 
I H ne nel se uso elle valutiamo 
po ln blx, pori ire ìel un ulti no 
II sconfitta nel nuovo r i fer ì n 
d i im ebbene dovete s.ipi re 
che noi nella Ci e restiamo 
mentri voi non avrete Maastn 
1 hi» A que sta use ita ha nspo 
sto ( MI t.ìUK//,i il ledesco Km 
ke l -Noi voglia! 10 anelare 
avanti a 12 ma non siamo oh 
bliguti a farlo P e r u u 10 prò 
pongo ihe nel nuovo ekx u 
mento ve ngu lissal 1 u\^\ d il 1 
il pr imo luglio f) ì id e se mpio 
oltre la quale si il probk ili i 
non verrà risolto si a n d r i 
avanti in 11 o con quanti u 
stanno Con toni diversi ma 
ident ic i sostanza si e espresso 
il tinniste) italiano Lmi l io Co 
lombo ch i h i ricordato comi 
incile 1 leaderdun iKr is t ian i ( 

con Kohl presenti ) riuntlisi I t 
se t t inuna scors 1 1 Biuxelles si 
fossero espressi n i 1 m i d i s im i 
ti ninni 

i i |p i : | féné abbiaiMdetiek 

©st 

<^C> 

Mia - •" 
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Dì quindici inni sulla breccia. S tmprt controvento. 
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